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NN 
on puoi arrivare al giorno di 

Natale impreparato e dire: 

«Ma non sento niente». Il 

giorno di Natale ti sentirai contento 

dentro se lo avrai preparato e atteso. 

Non aspettare con le mani in mano, in 

modo passivo. Invece aspetta attiva-

mente, in modo da entrare in sintonia 

con la festa del Natale. Cambia te 

stesso e il piccolo mondo in cui vivi 

per renderlo simile alla festa di Natale. 

Altrimenti non ci sarà festa per te quel 

giorno. 

«Che dobbiamo fare?» chiedeva la 

gente a Giovanni Battista che annun-

ciava la venuta del regno di Dio. A 

ognuno Giovanni indicava la strada da 

percorrere incontro al Messia, prescri-

vendo in che cosa cambiare, in che 

cosa riconciliarsi. 

Anche per noi questi ultimi giorni di 

Avvento sono “tempo di riconciliazio-

ne”: vogliamo ritrovare quella pace e 

quella fraternità che Dio da sempre ha 

voluto e alla quale non ha mai rinun-

ciato nonostante l’odio degli uomini 

tra loro. 

Sentiamo il bisogno di accrescere 

l’amicizia con Dio e con i fratelli. 

Se Dio è con noi, perché tanta tristez-

za? Perché tanti rancori? 

Lasciamoci riconciliare con Dio per 

diventare strumenti di riconciliazione 

e di pace. 

Ci rivolgiamo a te, Maria, 

lungo il nostro cammino 

che ci conduce 

alla grande festa del 

Natale di Gesù. 

Donaci il coraggio 

di uscire dal sonno 

e darci da fare per 

preparare la strada 

perché venga a noi il tuo Figlio. 

Non permettere 

che ci trovi addormentati 

o distratti 

o concentrati sui nostri egoismi. 

O Maria, 

insegnaci a fare spazio a Gesù 

per accoglierlo 

come tu l’hai accolto 

e lasciarci conquistare 

dalla sua tenerezza di bimbo. 

Non permettere 

che andiamo incontro al Natale 

fatto solo di regali, di tradizioni, 

di sentimentalismi. 

Ci rivolgiamo a te, Maria, 

che hai vissuto trent’anni 

con Gesù 

e ogni giorno hai appreso con lui 

ciò che Dio desidera da ogni 

uomo 

e ti diciamo: 

Santa Maria, 

insegnaci a vivere questi giorni 

di preparazione al Natale 

costruendo una casa 

perché Gesù 

possa abitare in mezzo a noi. 

Riflettendo… durante la Novena 
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LL 
a festa del Natale, insieme a quella centrale della Pasqua e della Pentecoste, 

segna un momento importante nel cammino annuale di maturazione di fede che 

ogni comunità e famiglia, come del resto ogni credente, sono invitati a percorrere. 

Per questo non fa meraviglia il particolare risalto che sempre ha avuto, nella preghiera 

della tradizione cristiana, la novena in preparazione al Natale. 

La novena del Natale s’inserisce nella celebrazione liturgica del tempo di Avvento permet-

tendoci di incamminarci verso Cristo, con gli stesi atteggiamenti di coloro che hanno vis-

suto nella fede e nella speranza l’attesa del primo Natale. 

La preghiera in preparazione al Natale ci aiuti ad avere occhi capaci di scorgere quanto 

di nuovo, ogni giorno, Dio fa sbocciare con amore nella nostra vita e in quella degli 

altri: gli occhi e il cuore di Maria di Nazareth, a cui affidiamo il nostro cammino verso 

Betlemme, perché diventi un cammino di novità di vita. 
 

INGRESSO E SALUTO 
 

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

A. Amen. 

C. La grazia e la pace di Cristo Signore, 

che è, che era e che viene, 

sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
 

C. Mentre attendiamo la venuta del Signore Gesù, 

imploriamo con maggiore insistenza la sua misericordia, 

affinché lui che è venuto nel mondo per annunciare 

il Vangelo ai poveri e salvare i pentiti di cuore, 

anche in questi giorni doni a tutti la salvezza. 

insieme preghiamo con il canto: 
 

INVITATORIO (CANTO DELLA PROFEZIE) 
 

Il cantore intona: 

Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 L’assemblea  ripete: 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

1. Gioisci, figlia di Sion, 

esulta figlia di Gerusalemme, 

ecco viene il Signore 

e splenderà in quel giorno una grande luce 

e i monti stilleranno dolcezza; 

dai colli fluiranno latte e miele 

perché verrà il gran Profeta, 

Egli rinnoverà Gerusalemme. 
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Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

2. Ecco viene l’Uomo-Dio della casa di David, 

Egli siederà sul trono. 

Voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 
 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

3. Ecco viene il nostro difensore, il Santo d’Israele, 

porta sul capo la corona del regno: 

Egli dominerà dall’uno all’altro mare, 

dal fiume agli ultimi confini della terra. 
 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

4. Ecco apparirà il Signore, 

non verrà meno alla parola data, 

fioriranno in quel giorno giustizia e pienezza di pace. 

Tutti i re della terra lo adoreranno, 

a lui tutte le genti serviranno. 
 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

5. Ecco ci nascerà un bimbo, 

 si chiamerà Dio forte, 

 siederà sul trono di David, suo padre, e regnerà. 

 Sulle sue spalle porterà lo scettro. 
 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

6. Betlemme, città del Dio altissimo, 

 in te nascerà il Dominatore d’Israele, 

 generato dall’eternità, 

 tutta la terra canterà la sua lode; 

 e quando verrà sarà pace sulla nostra terra. 
 

Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

Alla Vigilia si aggiunge: 
 

7. Domani sarà cancellata l’iniquità della terra 

 e su noi regnerà il Salvatore del mondo. 
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Ant. Il Re viene, il Signore, venite adoriamo. 
 

Il cantore intona: 

È vicino il Signore. 
 L’assemblea  risponde: 

Venite adoriamo. 

 

CANTO SALMODICO 
 

Si allietino i cieli, esulti la terra * 

cantate, o monti, la lode. 
 

Cantino i monti la gioia * 

i colli la giustizia. 
 

Perché verrà il Signore nostro * 

e dei suoi poveri avrà misericordia. 
 

Stillate, o cieli, rugiada dall’alto e le nubi piovano il Giusto* 

si apra la terra e germogli il Salvatore. 
 

Ricordati di noi, Signore * 

visitaci con la tua redenzione. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia * 

e donaci la tua salvezza. 
 

Manda, Signore, l’Agnello a dominare la terra * 

da Petra nel deserto al monte della figlia di Sion. 
 

Vieni a liberarci, Signore, Dio potente * 

mostra il tuo volto e saremo salvi. 
 

Vieni, Signore, a visitarci nella pace * 

perché godiamo innanzi a te con cuore pieno. 
 

Perché vediamo, Signore, il tuo passaggio sulla terra * 

la tua salvezza tra tutte le genti. 
 

Risvegli, Signore, la tua potenza * 

e vieni a salvarci. 
 

Vieni, Signore, non tardare * 

perdona i peccati del tuo popolo. 
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Se tu aprissi i cieli e discendessi * 

fonderebbero i monti al tuo cospetto. 

Vieni a mostrarci il tuo volto, Signore * 

tu che dimori sopra i cherubini. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  
 

Come era nel principio e ora e sempre * 

e nei secoli dei secoli. Amen. 

 

INNO 
 

1. Ecco una chiara voce 

le tenebre riprende: 

Fuggan lontano i sogni! 

Gesù dall’alto splende. 
 

2. A noi l’Agnello è inviato 

per condonarci il debito: 

perdono tutti in pianto, 

insieme imploriamo. 
 

3. Il Creator dei secoli 

del servo assunse il corpo, 

salvando con la carne 

la carne che ha creato. 

 
 

COLLETTA 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Dopo la Comunione si canta il Benedictus al mattino o il Magnificat alla se-

ra con l’Antifona propria: 

 
16 Dicembre - Antifona 

Ecco viene il Re, il Signore del mondo, e spezzerà il giogo della no-

stra schiavitù. 

4. Celeste grazia inonda 

il grembo della Vergine 

segreti in sé nasconde 

ch’Ella non conosceva. 
 

5. L’intimo del suo seno 

diventa un tempio santo: 

non conoscendo uomo 

il Figlio concepisce. 
 

6. A Dio Padre gloria, 

al Figlio Unigenito, 

allo Spirito Santo 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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BENEDICTUS (per la novena del mattino) 
 

Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 

e ha suscitato per noi una salvezza potente * 

nella casa di Davide, suo servo, 
 

come aveva promesso * 

per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 

salvezza dai nostri nemici, * 

e dalle mani di quanti ci odiano. 
 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 

E tu, Bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 

nella remissione dei suoi peccati, 
 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 

per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge 
 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 

e nell’ombra della morte 
 

e dirigere i nostri passi * 

sulla via della pace. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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MAGNIFICAT (per la novena della sera) 
 

L’anima mia magnifica il Signore, * 

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 
 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

e santo è il suo nome: 
 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

ha rovesciato i potenti dai troni * 

ha innalzato gli umili; 
 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

Ha soccorso Israele suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 
 

come aveva promesso ai nostri padri * 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 
 

Come era nel principio, e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

17 Dicembre - Antifona 

O Sapienza che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del 

mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via 

della saggezza. 
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18 Dicembre - Antifona 

O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco 

del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la legge: vieni a liberarci con 

braccio potente. 
 

19 Dicembre - Antifona  

O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli; taccio-

no davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: vieni a libe-

rarci, non tardare. 
 

20 Dicembre - Antifona 

O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri e nessuno 

può chiudere, chiudi e nessuno può aprire: vieni, libera l’uomo prigio-

niero, che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
 

21 Dicembre - Antifona 

O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: vieni, 

illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
 

22 Dicembre - Antifona 

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riuni-

sci i popoli in uno, vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra. 
 

23 Dicembre - Antifona 

O Emmanuele, nostro Re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: 

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio 
 

24 Dicembre - Antifona  

Quando sorgerà il sole vedrete il Re dei re, come lo sposo  dalla 

stanza nuziale, egli viene dal Padre. 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

BENEDIZIONE FINALE 
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Canti 

1. Noi canteremo gloria a te 

1. Noi canteremo gloria a te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 
Trinità infinita. 

2. Tutto il creato vive in te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 
onore e vittoria. 

3. La tua Parola venne a noi, 
annuncio del tuo dono; 
la tua promessa porterà 
salvezza e perdono. 

4. Dio si è fatto come noi, 
è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà 
Verità, Vita e Via. 

5. Cristo è apparso in mezzo a noi, 
Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà 
quel Bimbo che ci è nato. 

2. Alzati e risplendi 

1. Alzati e risplendi ecco la tua luce, 

e su te la gloria del Signor. (bis) 

Volgi i tuoi occhi e guarda lontano, 

che il tuo cuore palpiti di allegria. 

Ecco i tuoi figli che vengono a Te, 

le tue figlie danzano di gioia. 

Rit. Gerusalem, Gerusalem 

spogliati della tua tristezza. 

Gerusalem, Gerusalem 

canta e danza al tuo Signor. 

2. Marceranno i popoli alla tua luce, 

ed i re vedranno il tuo splendor. (bis) 

Stuoli di cammelli ti invaderanno, 

tesori dal mare affluiranno a te. 

Verranno da Efa, da Saba, e Kedar, 

per lodare il nome del Signor. Rit. 

3. Figli di stranieri costruiranno le tue mura, 

ed i loro re verranno a te. (bis) 

Io farò di te una fonte di gioia, 

tu sarai chiamata: "Città del Signore". 

3. Gloria a te, Cristo Gesù 

Rit. Gloria a te, Cristo Gesù, 

oggi e sempre tu regnerai! 

Gloria a te! Presto verrai: 

sei speranza solo tu! 

1. Sia lode a te! Verbo del Padre, 

Figlio dell’uomo, nato a Betlemme, 

ti riconoscono magi e pastori. 

Solo in te pace e unità! 

Amen! Alleluia! Rit. 

2. Sia lode a te! Figlio diletto 

dolce presenza nella tua Chiesa: 

Tu ami l’uomo come un fratello. 

Solo in te pace e unità! 

Amen! Alleluia! Rit. 

3. Sia lode a te! La Benedetta 

Vergine Madre prega per noi: 

Tu l’esaudisci, tu la coroni. 

Solo in te pace e unità! 

Amen! Alleluia! Rit. 
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5. Cantico dei redenti 
(Il Signore è la mia salvezza) 

Rit. Il Signore è la mia salvezza 

e con Lui non temo più 

perchè ho nel cuor la certezza: 

la salvezza è qui con me. 

1. Ti lodo Signore perchè 

un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato 

e mi hai preso con te. Rit.  

2. Berrete con gioia alla fonti, 

alle fonti della salvezza 

e quel giorno voi direte: 

Lodate il Signore,  

invocate il suo nome. Rit.  

4. Chiesa di Dio 

Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa, 

alleluia, alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia, il Signore è con te! 

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 

nel suo amore ti vuole con sé: 

spargi nel mondo il suo Vangelo, 

seme di pace e di bontà. Rit.  

2. Dio ti guida come un Padre: 

tu ritrovi la vita con lui. 

Rendigli grazie, sii fedele, 

finché il suo Regno ti aprirà. Rit.  

3. Dio ti nutre col suo cibo, 

nel deserto rimane con te. 

Ora non chiudere il tuo cuore: 

spezza il tuo pane a chi non ha. Rit.  

8. Trasformi in Gesù 

1. Nella terra baciata dal sole 

lavorata dall’umanità 

nasce il grano ed un pezzo di pane 

che Gesù sull’altare si fa. 

2. Nelle vigne bagnate di pioggia 

dal sudore dell’umanità 

nasce l’uva ed un sorso di vino 

che Gesù sull’altare si fa 

3. Con la vita di tutta la gente 

noi l’offriamo a te, Padre e Signore, 

il dolore e la gioia del mondo 

tu raccogli e trasformi in Gesù. (bis) 

7. Guarda questa offerta 

1. Guarda questa offerta 
guarda a noi, Signor, 
tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te. 

Rit. Nella tua Messa la nostra Messa 
nella tua vita la nostra vita. (bis) 

2. Che possiamo offrirti 
nostro Creator? 
Ecco il nostro niente, 
prendilo o Signor. Rit. 

6. I cieli narrano 

Rit. I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l'opera sua. 

Alleluja, alleluja. Alleluja, alleluja. 

1. Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole, 

di cui non si oda il suono. Rit. 

2. Là pose una tenda per il sole che sorge 

è come uno sposo dalla stanza  nuziale, 

esulta come un prode che corre 

con gioia la sua strada. Rit. 

3. Lui sorge dall'ultimo estremo del cielo 

e la sua corsa l'altro estremo raggiunge. 

Nessuna delle creature potrà 

mai sottrarsi al suo calore. Rit. 

4. La legge di Dio rinfranca l'anima, 

la testimonianza del Signore è verace. 

Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. Rit. 
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9. Se m’accogli 

1. Tra le mani non ho niente spero che mi accoglierai 

chiedo solo di restare accanto a Te. 

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; 

è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

Rit. Se m'accogli mio Signore, altro non ti chiederò 

e per sempre la tua strada la mia strada resterà 

Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 

con la mano nella tua camminerò. 

2. Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: 

con i miei fratelli incontro a Te verrò. Rit. 

10. Come Maria 

1. Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita; 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere Signore 
abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, 
fissati nella vita vera. 

Rit. Vogliamo vivere come Maria, 
l'irraggiungibile, 
la Madre amata 
che vince il mondo con l'Amore 
e offrire sempre la Tua vita 
che viene dal cielo. 

2. Accetta dalle nostre mani 
come un'offerta a Te gradita, 
i desideri di ogni cuore 
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere Signore 
accesi dalle tue parole 
per riportare in ogni uomo 
la fiamma viva del Tuo Amore. Rit. 

11. Salga da questo altare 

Rit. Salga da questo altare 

l’offerta a te gradita: 

dona il Pane di vita 

e il Sangue salutare 

1. Signore di spighe indori 

i nostri terreni ubertosi, 

mentre le vigne decori 

di grappoli gustosi. Rit. 

2. Nel nome di Cristo uniti, 

il calice e il pane t’offriamo: 

per i tuoi doni largiti 

Te Padre, ringraziamo. Rit. 

3. Noi siamo il divin frumento 

e i tralci dell’unica vite; 

dal tuo celeste alimento 

son l’anime nutrite. Rit. 
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13. Sei tu, Signore il pane 

1. Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo mezzo a noi. 

2. Nell'ultima sua cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi». 

3. «Mangiate questo pane: 
chi crede in me, vivrà. 
Chi beve il vino nuovo, 
con me risorgerà». 

4. E' Cristo il pane vero, 
diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo 
e Dio sarà con noi. 

5. Se porti la sua croce, 
in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai. 

6. Verranno i cieli nuovi, 
la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: 
la Chiesa è carità. 

14. Symbolum 77 

1. Tu sei la mia vita, altro io non ho 

Tu sei la mia strada, la mia verità 

Nella tua parola io camminerò, 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura, sai, se tu sei con me: 

io ti prego resta con me. 

2. Credo in Te, Signore, nato da Maria: 

Figlio eterno e santo, uomo come noi. 

Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 

una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 

fino a quando - io lo so - tu ritornerai 

per aprirci il regno di Dio. 

3. Tu sei la mia forza, altro io non ho. 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà: 

so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male tu mi libererai 

e nel tuo perdono vivrò. 

4. Padre della vita, noi crediamo in Te. 

Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 

Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi: 

tu da mille strade ci raduni in unità 

e per mille strade, poi, dove tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio. 

12. Hai dato un cibo 

1. Hai dato un cibo a noi, Signore, 

germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo, o buon pastore, 

sei stato guida di verità. 

Rit. Grazie diciamo a te, Gesù! 

Resta con noi, non ci lasciare: 

sei vero amico solo tu! 

2. Alla tua mensa accorsi siamo, 

pieni di fede nel mister. 

O Trinità, noi t'invochiamo: 

Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 
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16. Il pane del cammino 

Rit. Il tuo popolo in cammino 

cerca in te la guida 

sulla strada verso il Regno 

sei sostegno con il tuo corpo. 

Resta sempre con noi, Signore. 

1. È il tuo Pane Gesù che ci dà forza 

e rende più sicuro il nostro passo. 

Se il vigore nel cammino si svilisce 

la tua mano dona lieta la speranza. Rit. 

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 

e sveglia in noi l'ardore di seguirti. 

Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la tua voce fa rinascere freschezza. Rit. 

3. È il tuo corpo,Gesù, che ci fa Chiesa, 

fratelli sulle strade della vita. 

Se il rancore toglie luce all'amicizia, 

dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit. 

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 

dell'unico linguaggio dell'amore. 

Se il donarsi come te richiede fede, 

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza. Rit. 

5. È il tuo dono, Gesù la vera fonte 

del gesto coraggioso di chi annuncia. 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 

il tuo fuoco le rivela la missione. Rit. 

15. Pane del cielo 

Rit. Pane del cielo  

sei Tu, Gesù, 

via d'Amore:  

Tu ci fai come Te. 

1. No, non è rimasta 

fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

Pane di vita; 

ed infiammare 

col Tuo Amore 

tutta l'Umanità. Rit. 

2. Si, il Cielo è qui 

su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 

ma ci porti con Te 

nella Tua casa 

dove vivremo insieme a Te 

tutta l'Eternità. Rit. 

3. No, la morte 

non può farci paura: 

Tu sei rimasto con noi. 

E chi vive di Te 

vive per sempre. 

Sei Dio con noi, 

sei Dio per noi, 

Dio in mezzo a noi. Rit. 

17. Conducimi tu 

Rit. Conducimi tu, luce gentile, 

conducimi nel buio che mi stringe, 

la notte è scura, la casa è lontana, 

conducimi tu, luce gentile. 

1. Tu guida i miei passi, luce gentile, 

non chiedo di vedere assai lontano, 

mi basta un passo, solo il primo passo, 

conducimi avanti, luce gentile. Rit. 

2. Non sempre fu così, te non pregai 

perché tu mi guidassi e conducessi, 

da me la mia strada io volli vedere, 

adesso tu mi guida, luce gentile. Rit. 

3. Io volli certezze, dimentica quei giorni, 

perché l’amore tuo non m’abbandoni, 

finché la notte passi tu mi guiderai 

sicuramente a te, luce gentile. Rit. 
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18. Vieni, Signore, non tardare 

Rit. Vieni, vieni, vieni Signore non tardare 

Terza domenica d’Avvento 

1. Rallegratevi, rallegratevi 

ogni giorno nel Signore: 

ve lo ripeto rallegratevi, rallegratevi. Rit. 

2. Rallegratevi, rallegratevi 

il Signore è vicino: 

ve lo ripeto rallegratevi, rallegratevi. Rit. 

3. Rallegratevi, rallegratevi 

siate lieti nel Signore 

ve lo ripeto rallegratevi, rallegratevi. Rit. 

19. Vieni, Signore Gesù 

Rit. Vieni, Signor Gesù, 

il mondo ha bisogno di te 

1. Al mondo manca la l’amore, 

tu sei l’Amore; 

vieni,Signore Gesù, 

vieni, Signore Gesù. Rit. 

2. Al mondo manca la pace, 

tu sei la pace; 

vieni, Signore Gesù, 

vieni, Signore Gesù. Rit. 

3. Al mondo manca la gioia, 

tu sei la gioia; 

vieni, Signore Gesù, 

vieni, Signore Gesù. Rit. 

21. Vieni, o Signore 

Rit. Vieni, o Signore, 

la terra ti attende. Alleluia. 

1. O Sole che spunti da oriente, 

splendore di eterna bellezza, 

porta la luce nel mondo e la gioia. Rit. 

2. O Re della terra e dei popoli, 

che guidi con forza e dolcezza, 

porta la pace nel mondo e la vita. Rit. 

3. All’uomo che piange tristezza 

e geme nell’ombra di morte, 

porta la tua speranza e l’amore. Rit. 

20. Maranathà 

Rit.  Maranathà, maranathà 

vieni, vieni Signore Gesù. 

1. Il mondo attende la luce del tuo volto, 

le sue strade son solo oscurità, 

rischiara i cuori di chi ti cerca, 

di chi è in cammino incontro a te. Rit.   

2. Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, 

per chi soffre,per chi non ama più, 

per chi non spera, per chi è perduto 

e trova il buio attorno a sé. Rit.   

3. Tu ti sei fatto compagno nel cammino, 

ci conduci nel buio insieme a te, 

tu pellegrino sei per amore, 

mentre cammini accanto a noi. Rit.   

22. Tu quando verrai 

1. Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

quel giorno sarai un sole per noi. 

Un libero canto da noi nascerà 

E come una danza il cielo sarà. 

2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

insieme vorrai far festa con noi. 

E senza tramonto la festa sarà, 

perché finalmente saremo con Te. 

3. Tu, quando verrai, Signore Gesù, 

per sempre dirai:«Gioite con me!». 

Noi ora sappiamo che il Regno verrà. 

nel breve passaggio viviamo di Te. 
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25. Si accende una luce 

(3a Domenica di Avvento: la candela dei pastori 

1. Si accende una luce all’uomo quaggiù, 

presto verrà tra noi Gesù. 

Pastori, adorate con umiltà 

Cristo, che nasce in povertà. 

Rit. Lieti cantate: gloria al Signor! 

Nascerà il Redentor! 

4a Domenica di Avvento: la candela degli angeli 

2. Si accende una luce all’uomo quaggiù, 

presto verrà tra noi Gesù. 

Il coro celeste «Pace – dirà – 

a voi di buona volontà». Rit. 

24. Dio s’è fatto come noi. 

1. Dio s'è fatto come noi, 

per farci come lui. 

Rit. Vieni, Gesù, resta con noi! 

Resta con noi! 

2. Viene dal grembo d'una donna, 

la Vergine Maria. Rit.   

3. Tutta la storia lo aspettava: 

il nostro Salvatore. Rit.   

4. Egli era un uomo come noi, 

e ci ha chiamato amici. Rit.   

5. Egli ci ha dato la sua vita, 

insieme a questo pane. Rit.   

6. Noi, che mangiamo questo pane, 

saremo tutti amici. Rit.   

7. Noi, che crediamo nel suo amore, 

vedremo la sua gloria. Rit.   

8. Vieni, Signore, in mezzo a noi: 

resta con noi per sempre. Rit. 

23. Osanna al Figlio di Davide 

Rit. Osanna al Figlio di David, 

osanna al Redentor! 

1. Apritevi, o porte eterne: 

avanzi il Re della gloria. 

Adori cielo e terra 

l'eterno suo poter. Rit. 

2. O monti stillate dolcezza: 

il Re d'amor s'avvicina; 

si dona pane vivo 

ed offre pace al cuor. Rit. 

3. O Vergine, presso l'Altissimo 

trovasti grazia e onor: 

soccorri i tuoi figlioli 

donando il Salvator. Rit. 

4. Onore, lode e gloria 

al Padre e al Figliolo 

ed allo Spirito Santo 

nei secoli sarà. Rit. 
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26. Giovanni 

1. Voce di uno che grida nel deserto: 

“Convertitevi, il regno è qui. 

Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri”. 

Rit.  Alleluia, alleluia, 

viene il Signore, alleluia. 

Preparate una strada nel deserto, 

per il Signore che viene. 

2. E venne un uomo il suo nome era Giovanni; 

lui testimone della luce di Dio, 

come una lampade che rischiara il buio, 

egli arde nell’oscurità. Rit.   

3. Ecco io mando il mio messaggero 

dinanzi a me, per prepararmi la via, 

per ricondurre i padri verso i figli, 

con lo spirito di Elia. Rit.   

29. Astro del ciel 

1. Astro del ciel, pargol divin, 

mite agnello Redentor: 

Tu che i vati da lungi sognar, 

Tu che angeliche voci nunziar, 

Rit. Luce dona alle menti, 

pace infondi nei cuor. 

2. Astro del ciel, Pargol divin! 

Mite Agnello Redentor! 

Tu di stirpe regale decor, 

Tu virgineo, mistico fior. Rit.   

3. Astro del ciel, Pargol divin! 

Mite agnello Redentor! 

Tu disceso a scontare l'error, 

Tu sol nato a parlare d'amor. Rit. 

28. Fermarono i cieli 

1. Fermarono i cieli e la loro armonia 

cantando Maria la nanna a Gesù. 

Con voce divina la Vergine bella 

più vaga che stella diceva così: 

Rit. "Dormi, dormi, 

fai la ninna nanna Gesù!" 

"Dormi, dormi, 

fai la ninna nanna Gesù!" 

2. “Mio Figlio, mio Dio, mio caro tesoro, 

tu dormi ed io moro per tanta beltà. 

Dormendo, mio Bene, tua madre non miri, 

ma l’aura che spiri è fuoco per me. Rit. 

3. Con gli occhi serrati mi penetri e tocchi: 

aprendo i begli occhi: di me che sarà? 

Le guance di rose mi rubano il core; 

oh! Dio che si more quest’alma per te. Rit. 

27. Venite fedeli 

1. Venite, fedeli, l’angelo c’invita, 

venite, venite a Bethlehem. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Rit.  Venite, adoriamo; venite, adoriamo; 

venite adoriamo il Signore Gesù! 

2. La luce del mondo brilla in una grotta: 

la fede ci guida a Bethlehem. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.   

3. La notte risplende, tutto il mondo attende; 

seguiamo i pastori a Bethlehem. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.   

4. Il Figlio di Dio, Re dell’universo 

si è fatto bambino a Bethlehem. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.   

5. “Sia gloria nei cieli, pace sulla terra”, 

un angelo annuncia a Bethlehem. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit.   
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30. Tu scendi dalle stelle 

1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 

e vieni in una grotta al freddo al gelo. (2v.) 

O Bambino, mio divino 

io ti vedo qui a tremar: o Dio Beato! 

Ah quanto ti costò l'avermi amato. (2v.) 

2. A te che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2v.) 

Caro eletto pargoletto, 

quanto questa povertà - più m'innamora 

giacché ti fece amor povero ancora. (2v.) 

3. Tu lasci del tuo Padre il divin seno. 

Per venire a tremar su questo fieno. (2v.) 

Dolce amore del mio cuore, 

dove amor ti trasportò? O Gesù mio 

perché un tal patir per amor mio? (2v.) 

4. Ma se fu tuo volere il tuo patire, 

perché vuoi piangere poi, perché vagire? (2v.) 

Sposo mio, amato Dio, 

mio Gesù, t'intendo si! Ah mio Signore, 

tu piangi, non per duol, ma per amore. (2v.) 

5. Tu piangi nel vederti da me ingrato 

dopo sì grande amor, sì poco amato! (2v.) 

O diletto del mio petto, 

se già un tempo fu così - or te sol bramo! 

Caro non pianger più, chè t'amo e t'amo (2v.) 

6. Tu dormi o Gesù mio ma intanto il cuore 

non dorme no, ma veglia a tutte l'ore: (2v.) 

Deh! mio bello e puro agnello 

a che pensi dimmi tu? O amore immenso; 

a morir per te, rispondi, io penso. (2v.) 

7. Dunque a morir per me tu pensi o Dio; 

e che altro fuor di te, amar poss'io? (2v.) 

O Maria speranza mia: 

se poc'amo il tuo Gesù - non ti sdegnare 

amalo tu per me, s'io nol so amare. (2v.) 
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31. In notte placida 

1. In notte placida, per muto sentier, 

dai campi del ciel discese l'amor 

all'alme fedeli il Redentor. 

Nell'aura è il palpito d'un grande mister. 

del nuovo Israello nato è il Signor 

il fiore più bello dei nostri fior. 

Rit. Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo, 

l'animo aprite a speranza ed amor. (2v) 

2. Se l’aura è gelida, se fosco è il ciel, 

oh, vieni al mio cuore, vieni a posar, 

ti vo’ col mio amore riscaldar. 

Se il fieno è rigido, se il vento è crudel 

un cuore che t’ama voglio a Te dar, 

un sen che Te brama, Gesù cullar. Rit. 

33. Grandi cose 

Ant. Grandi cose di te si cantano, o Maria, 

perché da te è nato il sole di giustizia, 

Cristo, nostro Dio. 

1. L’anima mia magnifica il Signore* 

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.* 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Ant. 

2. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente* 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia* 

si stende su quelli che lo temono. Ant. 

3. Ha spiegato la potenza del suo braccio,* 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni* 

ha innalzato gli umili; Ant. 

4. Ha ricolmato di beni gli affamati,* 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele suo servo,* 

ricordandosi della sua misericordia, Ant. 

5. Come aveva promesso ai nostri padri,* 

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio* 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre* 

nei secoli dei secoli. Amen. Ant. 

32. Di notte a mezzanotte 

1. Di notte a mezzanotte è nato il bambino 

di notte a mezzanotte è nato Gesù. 

Rit. Sul fieno e sulla paglia e niente di più. 

Sul fieno e sulla paglia e niente di più. 

La ninna nanna, mio caro bambino 

la ninna nanna ti voglio cantar 

la ninna nanna, mio Germe divino 

la ninna nanna ti voglio suonar. 

Ti voglio cantar, ti voglio suonar 

2. E vennero gli Angeli ad adorare il Bambino 

e vennero gli Angeli ad adorare Gesù. Rit. 

3. E vennero i pastori ad adorare il Bambino 

e vennero i pastori ad adorare Gesù. Rit. 

4. E vennero i Re Magi ad adorare il Bambino 

e vennero i Re Magi ad adorare Gesù. Rit. 

5. E andiamo anche noi ad adorare il Bambino 

e andiamo anche noi ad adorare Gesù. Rit.  




